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Prot. 493/2025 S.N.                  Roma, 27 giugno 2025 

 
 

MINISTERO DELL'INTERNO 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 

 UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DELLA POLIZIA DI STATO 

 
 

OGGETTO:  Selezione del personale per l'impiego nello "Standing Corps (categorie 2 e 3) 

dell'Agenzia Europea della guardia di frontiera e costiera, per l'anno 2026. 

Illogica condotta del dirigente del COCS Umbria in danno di un collega. 

 

Condividendone appieno il contenuto, si inoltra l’allegata missiva della nostra Segreteria 
Provinciale di Terni con la quale si segnala, con preoccupazione, la grave condotta del dirigente del COSC 

Umbria in merito alla selezione per l’impiego nello Standing Corps dell’Agenzia Europea Frontex 
(categorie 2 e 3, annualità 2026).  

In particolare, viene denunciato il diniego di fatto alla candidatura di un appartenente alla Sezione 

Operativa per la Sicurezza Cibernetica di Terni, causato da una gestione inadeguata del rilascio                             

del nulla osta richiesto. 

Il predetto dirigente, pur formalmente tenuto a pronunciarsi, si è sottratto alla responsabilità                    

di esprimere un parere chiaro, limitandosi a richiamare una generica carenza di organico e condizionando 

l’autorizzazione alla presenza di personale aggregato in sostituzione. 
 Questa posizione è stata interpretata dalla DAGEP come un impedimento sostanziale, causando 

la bocciatura della candidatura e precludendo al dipendente una concreta opportunità di avanzamento 

professionale in ambito internazionale. 

Tale comportamento risulta in palese contrasto con le disposizioni ministeriali, che promuovono 

la rotazione e valorizzazione del personale attraverso incarichi all’estero, riconoscendone i benefici                     
sia per l’Amministrazione che per la crescita dei singoli. 

Inoltre, si sottolinea come la partecipazione della Polizia di Stato a Frontex rappresenti un obbligo 

regolamentare e che eventuali ostacoli possano essere giustificati solo da comprovate esigenze di servizio, 

non da generiche difficoltà gestionali. In questo caso, la criticità appare derivare da una mancata 

programmazione pluriennale da parte della dirigenza, che non ha saputo fronteggiare per tempo                       

i pensionamenti previsti, scaricandone ora le conseguenze su colleghi motivati e qualificati. 

In virtù di quanto sopra, si stigmatizza la condotta attendista e non conforme del dirigente                      

del COSC Umbria, la quale ha comportato un danno diretto e rilevante alle legittime aspirazioni                          

di un dipendente. Si richiede pertanto a codesto Ufficio un intervento urgente e risolutivo, volto a garantire 

equità, trasparenza e tutela dei diritti del personale. 

 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 
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ALLA SEGRETERIA NAZIONALE      ROMA 

c.a. Segretario Generale Domenico Pianese 

e, p.c. 

Al Sig. Dirigente  
CENTRO OPERATIVO SICUREZZA CIBERNETICA UMBRIA 

Dott.ssa Michela Sambuchi        Perugia 

 
OGGETTO: Richiesta di intervento urgente. Selezione del personale per l’impiego nello “Standing 

Corps (categorie 2 e 3) dell’Agenzia Europea della guardia di frontiera e costiera, per l’anno 2026.  

Con la presente per rappresentare la gravità delle decisioni intraprese dal Dirigente del COSC Umbria che 

vedono penalizzare un appartenente della Sezione Operativa per la Sicurezza Cibernetica di Terni il quale si 

è visto negare il diritto alla candidatura per l’impiego di operazioni estere a disposizione dell’Agenzia Europea 

della guardia di frontiera e costiera - Frontex in riferimento al bando N. 133/ISP/II/FRONTEX/REG.2019-1896, 

con scadenza 05.05.2025 e relativo l’annualità 2026.  

Nello specifico il Dirigente, tenuto ad esprimersi riguardo il nulla osta all’impiego del dipendente tramite 

comunicazione indirizzata alla DAGEP, si esimeva di fatto dal pronunciare un parere, limitandosi a 

sottolineare la carenza di personale che riguarda l’Ufficio di appartenenza del dipendente e ponendo altresì 

un vincolo all’impiego dello stesso consistente in un’aggregazione di pari personale nel periodo di interesse.   
Tale risposta denota non solo la volontà di sottrarsi dalla responsabilità di prendere una decisione ma anche 

un utilizzo improprio e scorretto di tale mezzo di comunicazione per rappresentare alla DAGEP una carenza 

di personale che poteva e doveva espletarsi tramite canali ordinari e nei tempi previsti.   

La condizione stessa posta relativa all’aggregazione di personale risulta oltremodo fuori luogo      

L’incertezza e l’incapacità di una corretta interpretazione dimostrata dal Dirigente induceva la DAGEP e il 

Punto di Contatto Nazionale Frontex, incardinato presso la Direzione Centrale dell’Immigrazione e delle 
Frontiere, ad una valutazione negativa della richiesta avanzata dal dipendente con la conseguente grave 

limitazione all’aspirazione di carriera di quest’ultimo il quale vede privarsi la possibilità di una crescita 

professionale nell’impiego a lungo termine. 
A tal proposito si richiama la recente nota N. 555/V-RS/ sottoscritta dal Direttore Generale della P.S. sig. Capo 

della Polizia dott. Pisani la quale, nello specifico ambito dell’impiego di personale qualificato in missioni 

estere Frontex per lungo termine, recita “……la limitazione temporale degli incarichi da svolgersi all’estero 
(attualmente fissata ad anni 6), assicurando una più rapida ed equa rotazione del personale, consente a un 

maggior numero di dipendenti di accedere a tali incarichi e, dunque, di acquisire le peculiari competenze 

correlate all’impiego in contesti lavorativi sovranazionali.  La misura in argomento comporta benefici sia in 
termini di crescita professionale degli interessati, cui vengono offerte maggiori opportunità di sviluppo di 

competenze, sia in termini di esigenze di valorizzazione del capitale umano dell’Amministrazione, che può in 

tal modo giovarsi di un bacino progressivamente sempre più ampio di personale dotato di approfondite 

conoscenze…. spendibili sul territorio nazionale, nell’interesse pubblico, al termine dell’impiego all’estero.”    
Si rappresenta infine, come la contribuzione di personale da parte della Polizia di Stato in favore dell’Agenzia 

Europea Frontex è obbligatoria secondo il regolamento  di quest’ultimo Ente e lo strumento ostativo da parte 

del Dirigente deve “essere giustificato solo da comprovate esigenze di servizio”, ma la gestione posta in essere 

dalla dirigenza del COSC UMBRIA non programmando e non prevendendo per la Sezione Polizia Postale di 

Terni le prevedibili uscite per i pensionamenti di questi ultimi tre/quattro anni hanno generato difficoltà 

operative che non possono essere scaricate sulle aspirazioni professionali e crescita dei  colleghi. 

Chiediamo un intervento urgente della Segreteria Nazionale al fine di sanare quanto descritto. 

       Segretario Generale Prov.  

       Francesco Zumbo 
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